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Li chiamiamo “nonni vigili”. Sono i protagonisti
dell’iniziativa promossa dall’Amministrazione 
comunale, con la determinante collaborazione 

dei CdP e delle associazioni di volontariato, per fa-
vorire l’accesso alle scuole nelle migliori condi-

zioni di sicurezza ai nostri bambini. Ad Argenta e a
Santa Maria Codifiume sono già in servizio. 
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Politiche sociali:
la rete dei servizi
di Samuela Pamini, Assessore ai Servizi Sociali
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Quelli che l’Unione...
In un momento di assoluto caos istituzionale, con
tutti gli enti messi in discussione nel modo più in-
certo e confuso possibile – pensiamo alle Pro-
vince, situazione in merito alla quale ci pregiamo
dell'intervento della Presidente, Marcella Zappa-
terra, qui a lato – con leggi, in corso di definizione,
annunciate o già in vigore, che impongono le di-
sposizioni più disparate, dai tetti di spesa (più che
legittimi, ma definiti in modo assai maldestro) fino
alle aggregazioni tra Comuni, con risorse in pro-
gressivo drastico calo e tassazione in continuo au-
mento – che uno Stato sempre più assente,
almeno in termini di funzioni e di risposte, chiede a
noi Comuni di riscuotere presso i Cittadini – sta-
volta Argenta parte (forse) da un leggero (leggeris-
simo) vantaggio. Niente di eclatante, niente che
possa darci tranquillità (e risorse aggiuntive, quelle
che servirebbero almeno per mantenere tali i ser-
vizi ai cittadini) ma, almeno, il fatto di essere “pre-
parati” alle rivoluzioni che inevitabilmente inte-
resseranno (travolgeranno?) a breve tutti i Comuni.
Mi riferisco al percorso avviato qui negli ultimi anni
– prima ancora che arrivassero precise imposizioni
in merito - per la riduzione della spesa, dell'indebi-
tamento e dei costi del personale, ma soprattutto –
che è la novità di questo periodo – al percorso di
“unione” avviato con i comuni di Portomaggiore e
Ostellato: un processo che niente ha a che vedere
con la “fusione” paventata da qualcuno, ma, in par-
ticolare, un “unire le forze” per mantenere e, ma-
gari, qualificare, proprio quei servizi. 
Di questo parleremo in modo approfondito nel
prossimo numero - con l’auspicio che il quadro
normativo registri nel frattempo una schiarita. In-
tanto, ecco uno  “speciale” dedicato ai servizi so-
ciali e alla loro articolata organizzazione sul
territorio, focus sui servizi che lo Sportello Unico
offre alle imprese (con le opportunità che oggi si
aprono per i giovani) e sulle politiche in materia di
pari opportunità, una scheda da ritagliare per
avere sottomano tutta l'offerta comunale in ambito
sportivo, indicazioni utili in vista delle possibili nevi-
cate che, come negli scorsi anni, hanno caratteriz-
zato i nostri inverni. Poi, altre notizie e informazioni
utili. Senza dimenticare l'augurio di un sereno Na-
tale e di un felice anno nuovo, di cuore, a tutti. A

Mi è stato chiesto di motivare la scelta, che

abbiamo rappresentato all’interno del CAL, di

mantenere inalterati i confini geografici della

nostra provincia. Credo sia opportuno, e rin-

grazio che me ne venga fornita ulteriore pos-

sibilità, soprattutto in relazione alla

discussione che continua ad animare la co-

munità argentana.

Ma proprio in queste ore, in seguito alla sfidu-

cia “di fatto” che porterà il governo Monti a di-

mettersi tra pochi giorni, si è appreso come

quella discussione potrebbe risultare total-

mente vana, superata dalla possibilità che si

torni a parlare di riordino istituzionale sulla base

di nuove indicazioni, che potranno arrivare

dalla Camere che si insedieranno a fine feb-

braio e dal prossimo Governo.

Sebbene questa sorta di “congelamento” della

riforma, avviata con tanta determinazione e ali-

mentata da un ampio rimbalzo sui media, fosse

assolutamente imprevedibile quando abbiamo

maturato la decisone di non modificare i nostri

confini, ora suona come la conferma che ab-

biamo fatto bene a scegliere la strada meno

“traumatica”. Noi ci siamo orientati, per quella

scelta, a partire dai famosi due parametri, stabi-

liti dalla deliberazione del CdM del 20 luglio

2012, dei 2.500 kmq di superficie e dei 350

mila abitanti. Potevamo farlo, visto che i due

criteri sono entrambi rispettati, ma non è per

inerzia che siamo arrivati a quella conclusione.

Occorre ricordare che l’accorpamento stabilito

qualche mese fa – e oggi annullato, almeno

per ora - avrebbe portato a una serie di conse-

guenze immediate, dallo spostamento di uffici

quali la Prefettura, il Tribunale, la Camera di

Commercio alla necessità di rivedere tutta la

nostra programmazione territoriale, scuole e

ospedali compresi. Quindi, una lettura reali-

stica, ha portato a concludere che forse valeva

la pena aspettare di chiarire qualche dettaglio

prima di scegliere volontariamente questi esiti.

Come ulteriore elemento a sostegno della

scelta di non accorparci, ci siamo riferiti alla

grande complessità del nostro territorio. La no-

stra provincia non presenta una omogeneità

tale da far individuare come “naturale” la con-

fluenza in un’unica altra realtà provinciale: una

parte dei comuni farebbe riemergere un pas-

sato che li ha visti “modenesi” o “bolognesi”,

altri potrebbero valutare più coerente con le

loro caratteristiche e la loro collocazione geo-

grafica l’accorpamento con la Romagna, la città

di Ferrara difficilmente saprebbe chi scegliere.

Per decidere di rinunciare alla nostra integrità

territoriale occorreva, a mio avviso, un tempo

ben più lungo e un percorso di confronto ben

più ampio di quelli stabiliti dalle norme del Go-

di Marcella Zappaterra, 
Presidente della Provincia di Ferrara

La Provincia che verrà

verno Monti. Perché, se il mantenimento di

ciò che siamo stati fin qui non comporta stra-

volgimenti di alcun tipo, tanto da rappresen-

tare una decisione che si possa assumere

senza coinvolgere i cittadini, il contrario non

si sarebbe potuto stabilire in due settimane e

con un confronto limitato a Sindaci e rappre-

sentanti di forze sociali ed economiche. Sa-

rebbe stato sbagliato e arrogante, e avrebbe

certamente aperto una fase di grande con-

flitto. Qualche giorno fa avrei potuto conclu-

dere che   mantenere i nostri confini non ci

rende più poveri e accorparci non ci avrebbe

resi più ricchi; che la salvaguardia della no-

stra autonomia rappresenta, nell’incertezza

di come saranno effettivamente gestiti i ser-

vizi senza la Provincia, elemento di garanzia

per i cittadini; che la storia così variegata

delle nostre comunità e le diverse opinioni

circa il ridisegno dei nostri confini sono state

maggiormente rispettate dalla scelta di con-

servazione di quanto non lo sarebbero state

se avessimo deciso “dall’alto” un qualunque

diverso destino per il nostro territorio; che

l’esigenza - che non comprendo ma che as-

sumo serenamente -  di “mandare a casa” i

politici dalla Provincia non è affatto compro-

messa. Per questo, pur avendo ascoltato

con interesse e grande attenzione tutte le le-

gittime critiche a quanto deliberato dal CAL e

dalla nostra Regione, ho sempre pensato

che abbiamo fatto la cosa migliore nelle con-

dizioni date. 

A maggior ragione, lo penso adesso. Non

sappiamo ancora come  e in che tempi si de-

ciderà di riprendere questa riforma. Non sap-

piamo nemmeno se sarà ripresa a partire da

quanto approvato dalla Camere ora in scio-

glimento, soprattutto perché sul provvedi-

mento “Salva Italia” pesano diversi ricorsi

alla Corte di Costituzionale, la quale non ha fin

qui emesso sentenza, rinviando a  nuovo ruolo

l'udienza sui ricorsi proprio perché si trattava  - si

legge - "di materia in via di modificazione alla luce

della prossima pubblicazione del decreto di rior-

dino, approvato dal Cdm il 31 ottobre". Tutto,

quindi, è in divenire. La riforma parzialmente ap-

provata fin qui potrebbe essere annullata e ripen-

sata secondo nuovi indirizzi politici e legislativi,

oppure essere ripresa, se la Corte – perché que-

sta appare ora una questione centrale – dovesse

confermarne la piena costituzionalità. Saremo

presto nella condizione di capire meglio, mi au-

guro, e magari di riprendere quel confronto tra

soggetti istituzionali, economici, politici e sociali

del territorio, che ci aveva portati a scegliere di ri-

manere “autonomi”, secondo altre coordinate e

coinvolgendo anche i cittadini.

Ora gli amministratori dei singoli Comuni devono

invece concentrarsi sui progetti di  unione tra di-

verse Amministrazioni Comunali che, in qualun-

que modo procedono le riforme istituzionali, sono

ormai ineludibili, anche  a partire dal progetto di

legge regionale “recante misure per assicurare il

governo territoriale delle funzioni amministrative

secondo i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione, adeguatezza” che sarà presto approvato e

sul quale è aperto un confronto tra tutti i livelli isti-

tuzionali locali.  

In ogni caso, però, voglio affermare in conclu-

sione quanto io ritenga  auspicabile che il nuovo

Governo e il nuovo Parlamento capiscano che il

potere locale deve essere strutturato in modo da

cogliere la complessità dei fenomeni da regolare

e che, senza rinunciare all’obbligo del rigore e

alla necessità di riformare il sistema, si rinunci in-

vece alla frettolosa e non utile ambizione ad ac-

centrare che si è concretizzata in questi mesi. Le

possibilità della comunità ferrarese di riorganiz-

zarsi nel modo migliore dipendono da questo. A
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Editoriale Editoriale

ai come oggi, in questo periodo di
perdurante crisi economica, appare
evidente quanto sia più appropriato
parlare di politiche sociali piuttosto

che di servizi sociali o anche di servizi alla
persona. La mutevolezza del contesto eco-
nomico e sociale induce, infatti, incessanti
adattamenti dei servizi pubblici, di cui la
politica e le istituzioni devono farsi pron-
tamente carico per rispondere alla do-
manda di giustizia, che si eleva dalla
comunità civile. E veramente non è fac-
cenda di poco conto riuscire a incardinare
nei servizi sociali un’idea di giustizia con-
divisa, se questa idea è una delle fonda-
menta essenziali, forse la principale, della
democrazia.
L’inizio del decennio scorso con la Legge
328/2000 si era aperto con un’ambiziosa
riforma dell’assistenza sociale, che princi-
palmente si poneva l’obiettivo di definire
dei livelli essenziali di prestazioni sociali
erogabili ai soggetti in condizioni di po-
vertà o con limitato red-
dito o con incapacità
totale o parziale di prov-
vedere alle proprie esi-
genze per inabilità di
ordine fisico o psichico,
nonché ai soggetti sotto-
posti a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria
che rendono necessari
interventi assistenziali.
Con la crisi economica, il peso schiacciante
del debito nazionale e i conseguenti tagli
alle risorse pubbliche, l’orizzonte dei livelli
essenziali delle prestazioni sociali, che ac-
comuni tutti i cittadini dello Stato italiano,
si è indefinitamente allontanato e tutti i ter-
ritori – compreso il Comune di Argenta –
hanno dovuto cominciare ad interrogarsi
da subito sull’uso delle risorse pubbliche,
se fosse adeguato rispetto ai risultati rag-
giunti e, soprattutto nel campo delle poli-
tiche sociali, se effettivamente sostenesse
quelle fasce di popolazione fragile o piut-
tosto non alimentasse un assistenzialismo
puro senza termine o, peggio ancora, delle
posizioni di rendita.
Sulla base di questo contesto il Comune di
Argenta già all’indomani della crisi, nel
2009, ha profondamente rivisto il regime
comunale delle prestazioni sociali agevo-
late. Ha introdotto un sistema di verifiche
e controlli sistematico con il coinvolgi-
mento della Polizia Municipale, teso a ve-
rificare l’effettivo tenore di vita delle
famiglie richiedenti, operando dei puntuali
accertamenti sui beni mobili disponibili

(moto, auto, camper, na-
tanti, ecc.), sul patrimonio
immobiliare (abitazioni e
terreni), su operazioni di
compravendita immobiliare
e/o vendita di attività azien-
dali, il tutto per verificare la
coerenza della capacità eco-
nomica delle famiglie con la
domanda di aiuto rivolta al Comune e pre-
vedendo gli indispensabili meccanismi di
esclusione dai benefici comunali.
I buoni spesa, che le famiglie beneficiarie
delle prestazioni sociali agevolate potevano
utilizzare presso gli esercizi commerciali
convenzionati, sono stati ritenuti di difficile
gestione e controllo, quindi sostituiti con
l’erogazione di borse spesa con generi di
prima necessità, che danno le necessarie
garanzie sull’utilizzo delle risorse pubbli-
che. Si sono esclusi dalle prestazioni sociali
agevolate i nuclei familiari, in cui siano
presenti persone in stato di disoccupazione

cronica, e anche quelli che ri-
sultano morosi nei confronti
del Comune per quanto ri-
guarda il pagamento di impo-
ste e tariffe. Questo, al fine di
avviare una progettualità su
tali nuclei famigliari che non
si fermi alla mera sussistenza,
nell’ottica di un progetto di
aiuto condiviso e rispettato dal
cittadino. E’ stato introdotto

un tetto, un limite di cumulo delle presta-
zioni sociali agevolate, affinché i benefici
non risultassero troppo sproporzionati ri-
spetto a chi da quei benefici è escluso. In-
fine, per le tariffe dei servizi scolastici di
trasporto e mensa e dei nidi è stata com-
pletamente soppressa l’eventualità dell’esen-
zione totale e definita una tariffa minima,
che, indipendentemente dalle condizioni
del reddito, va pagata, per far sì che tutti
partecipino al mantenimento di un servizio
così importante per la collettività.

Già a partire dal 2009
il Comune di Argenta
ha profondamente ri-
visto il regime comu-
nale delle prestazioni
sociali agevolate e ha
introdotto un sistema
di verifiche e controlli
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Leggendo il regolamento delle prestazioni
sociali agevolate, l’articolo 2 ci spiega per-
fettamente come devono essere intesi gli
aiuti che l’Amministrazione eroga, ossia in-
tegrativi e non sostitutivi, devono stimolare
le singole famiglie alla ricerca di migliora-
menti, le forme di sostegno sono episodiche,
non devono avere un approccio assistenzia-
listico.
La prima domanda che ci siamo posti credo
sia stata se effettivamente riuscivamo a es-
sere  equilibrati nell’erogazione e se davvero
andassimo incontro alle famiglie che ave-
vano necessità. La situazione che ci siamo
trovati di fronte in questi anni è angosciante,
una forbice di bisogni che si allargava sem-
pre di più e le risorse che per scelta abbiamo
deciso di non diminuire, ma che nemmeno
abbiamo potuto aumentare. Di pari passo
la crescente rabbia o indignazione dei citta-
dini nei confronti delle persone che perce-
pivano gli aiuti, a volte con motivazioni vere
e tangibili, altre volte solamente per sentito
dire. Da qui la grande consapevolezza di
voler riformare, in un certo senso il sociale,
cercando di poter dare effettivamente qual-
cosa in più a chi veramente in difficoltà, per-
ché deve passare il concetto che chi prende
senza  averne  le caratteristiche sottrae a chi
ne ha più bisogno. Questa consapevolezza
a oggi ci ha portato a modificare il regola-
mento sulle prestazioni agevolate per ben 3
volte e ora ci stiamo accingendo a modifi-
care quello sulle assegnazioni degli alloggi
di residenza pubblica.
Per fare ciò e per avere un’idea a 360 gradi
del cittadino, abbiamo istituito un team nel
quale sono presenti tutti gli  uffici che po-
tenzialmente hanno un contatto con il cit-
tadino, quindi anagrafe, servizi sociali,
istruzione, ufficio casa e polizia municipale,
i quali si confrontano sui regolamenti in es-
sere e affrontano a tutto tondo i casi più dif-
ficoltosi per stabilire i provvedimenti, oltre
che mettere a nudo e dipanare le possibili

lacune del regolamento.
Massimo rigore per avere la certezza di
pari trattamento quindi fondamentale è
stata l’introduzione dei controlli della po-
lizia municipale su tutte le richieste effet-
tuate dai cittadini.
Abbiamo dato un peso e un valore alla
casa; le famiglie oggi che comprano casa
la pagheranno per una vita attraverso il
mutuo, non poteva passare il messaggio
che chi aveva un alloggio ERP non vedesse
modificato il suo livello di aiuto; l’avere
un alloggio è già un aiuto quindi tutti gli
altri sono stati dimezzati.
L’elenco sulle modifiche fatte sarebbe lun-
ghissimo, dalla soppressione dei buoni
spesa superati dalla borsa, all’’all’introdu-
zione del concetto di tenore di vita che va-
luta immobili, automezzi, compravendite
effettuate, sino ad arrivare alle sanzioni su
chi effettua dichiarazioni mendaci che
prevede la perdita del beneficio ottenuto,
la restituzione dello stesso e l’esclusione
per 3 anni da ogni possibilità di ottenere
aiuti dall’Amministrazione. Ogni volta
però, anche se le modifiche venivano di-
scusse e analizzate più volte sia in giunta
che in commissione, alla prova dei fatti ci
siamo resi conto che una volta piantato
un paletto ne trovavamo un altro da pian-
tare, da modificare, da studiare. Quindi il
percorso seppur rodato ha la necessità di
essere concluso ma soprattutto non va mai
abbassata la soglia di attenzione sulle re-
altà che ci circondano in quanto la società
muta velocemente e il pubblico deve riu-
scire ad essere all’altezza di quel cambia-
mento.

Il sindaco, Antonio Fiorentini
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Tutto questo insieme di misure ha alle spalle
un’idea precisa di cittadino che, prima di ri-
volgersi all’istituzione per chiedere sostegno,
deve ottemperare ai suoi doveri e adoperarsi
con tutta la sua forza per garantire un’auto-
nomia economica a sé e alla propria famiglia.
In questo contesto di ristrettezze economiche
non può più verificarsi chi si accomoda in
posizioni di assistenza e di rendita, ma deve
esserci uno sforzo di volontà e di determina-
zione dei soggetti, perché tutti insieme si con-
tribuisca alla fuoriuscita dalla crisi. E’ un
fondamentale cambio culturale, del modo in
cui le istituzioni e i cittadini devono rappor-
tarsi con le risorse di danaro pubblico, im-
posto dal rigore della crisi economica.
Va, infine, detto con assoluta chiarezza che i
cittadini immigrati extracomunitari, e tanto-
meno quelli provenienti da altri Stati del-
l’Unione Europea, non dispongono di sussidi
riservati e non hanno corsie preferenziali.
Tutte le regole sopra scritte, che si applicano
ai cittadini italiani, sono ugualmente appli-
cate ai cittadini extracomunitari regolarmente
presenti sul nostro territorio con permesso
di soggiorno valido. 
Definito questo quadro di intervento sulle
politiche sociali al tempo della crisi, occorre
ora dire che i diritti non sono ve-
nuti meno. Le scarse risorse pub-
bliche sono, con un grado di
certezza quasi assoluto, attual-
mente finalizzate a chi ne ha ef-
fettivamente bisogno o a chi ha
perso il lavoro per effetto della
crisi e temporaneamente ha biso-
gno di essere accompagnato
verso un nuovo equilibrio econo-
mico. 
In primo luogo, il Comune di
Argenta in un’ottica di sussidia-
rietà orizzontale collabora pienamente con le
organizzazione del terzo settore no profit, vo-
lontariato e cooperative sociali, per la distri-
buzione del Banco Alimentare, l’inserimento
lavorativo di soggetti diversamente abili o in
condizioni di svantaggio socio-economico e
la realizzazione di progetti, che si occupano
dell’integrazione sociale e lavorativa di quelle
famiglie che sono state colpite duramente
dalla perdita del posto di lavoro.
In secondo luogo, come richiesto dalla sopra
citata Legge 328/2000 il Comune di Argenta

dispone di uno Sportello Sociale, ubicato
presso il piano terra del Municipio, dove tutti
i cittadini che ritengono di avere un bisogno
sociale insoddisfatto possono rivolgersi per
essere ascoltati, orientati sulla rete dei servizi
e, nei casi previsti, anche accompagnati all’ot-
tenimento di una prestazione sociale agevo-
lata.
In quest’ultimo caso, si tratta principalmente
di misure di integrazione al reddito come le
sopra accennate borse spesa, la cui composi-
zione di generi di prima necessità è differen-
ziata in ragione della presenza di minori
all’interno del nucleo familiare. Ma parliamo
anche delle agevolazioni, previste dalla legi-
slazione, per il pagamento delle bollette di
acqua, luce e gas e misure di sostegno rivolte
a famiglie con minori in condizione di rischio
e/o fragilità sociale per situazioni di emer-
genza. Le famiglie residenti nel Comune di
Argenta che hanno almeno un figlio di età
inferiore ai 18 anni e si trovano in uno stato
di emergenza e difficoltà, perché hanno perso
il lavoro o lo stanno cercando da tanto tempo
e non lo trovano, o hanno perso la casa o la
stanno perdendo in quanto non riescono più
a pagare il mutuo o l’affitto, o hanno avuto o
stanno per avere il distacco della luce, del-

l’acqua e del gas perché non
riescono più a pagare le bol-
lette, possono rivolgersi allo
Sportello sociale per presen-
tare la loro situazione di
emergenza economica e, se in
possesso dei requisiti, ricevere
un contributo economico
(che non viene comunque in
alcun caso elargito diretta-
mente, ma trasferito al gestore
del servizio).
Per bisogni più complessi di

natura socio-sanitaria, presso lo Sportello So-
ciale è possibile richiedere l’erogazione gra-
tuita di farmaci di fascia C, il trasporto presso
centri dialisi, contributi per la mobilità e l'au-
tonomia nell'ambiente domestico a favore di
persone con disabilità e disabili gravi e, infine,
contributi per l’integrazione retta in strutture
residenziali e semi-residenziali per anziani e
disabili. Su questi ultimi contributi è richiesto
che l’assistito dimostri di essersi attivato nei
confronti dei tenuti agli alimenti, come ri-
chiesto dal Codice Civile; il costo dell’inseri-

formazione sui servizi territoriali rivolti
agli anziani, per un primo orientamento
sul fabbisogno di assistenza, per l'indivi-
duazione di assistenti familiari regolari e
qualificate; mentre per le assistenti familiari
o per coloro che intendono qualificarsi nel
lavoro della cura a domicilio offre un
punto di riferimento e/o un supporto for-
mativo a questo tipo di professione. Lo
Sportello Immigrati offre consulenza e as-
sistenza per tutte le problematiche relative
all'ingresso e al soggiorno in Italia di cit-
tadini provenienti da tutti i Paesi esteri
orientando il cittadino alla rete dei servizi
e delle istituzioni che operano nel campo
dell'immigrazione nel territorio nonché
alla rete dei servizi socio-sanitari e socio-
assistenziali.

mento di una persona non autosufficiente in
una struttura protetta è troppo elevato per
essere scaricato semplicemente sulla collet-
tività senza che si sia verificata la capacità
economica dei parenti più prossimi, in larga
parte i figli, a sostenere la spesa così come è
avvenuto a suo tempo quando i genitori
hanno sostenuto gli importanti costi di cura
e crescita dei figli.
Sono anche a disposizione servizi più leggeri
per promuovere la salute e l’integrazione so-
ciale delle persona anziane come l’assegna-
zione di orti e soggiorni in località turistiche.
Infine, l’attività dello Sportello Sociale è so-
stenuta dall’attività di due sportelli tematici:
ASPASIA e lo sportello per l’immigrazione.
Il Centro Servizi Aspasia è un punto di rife-
rimento a disposizione delle famiglie per l'in-

Il Comune di Ar-
genta dispone di
uno Sportello So-

ciale, al piano terra
del Municipio,
dove i cittadini

possono rivolgersi
per essere ascol-

tati e orientati sulla
rete dei servizi.

Un Servizio con due fondamentali
obiettivi: aiutare le famiglie in 

difficoltà, in particolare i genitori
con bambini e adolescenti, a 

svolgere nel migliore dei modi il
loro compito;tutelare e proteggere

i minori che non hanno un 
ambiente familiare idoneo o che
sono vittime di maltrattamento.

“Dare effetti-
vamente a chi 
ha veramente 
bisogno: ecco 
la prima regola
della riforma”

La persona, la famiglia: 
quali bisogni, quali risposte

Speciale

Area Minori: una nuova organizzazione
Dal 1° luglio 2012, a seguito del ritiro delle deleghe all’Azienda USL di Ferrara per le funzioni
socio-assistenziali si è costituito il Servizio Sociale professionale Area minori tra i Comuni di
Argenta, Ostellato e Portomaggiore, con due sedi una ad Argenta e una a Portomaggiore, con
una dotazione organica di n. 4 assistenti sociali, un Dirigente, un coordinatore e un funzionario
amministrativo.
Questo Servizio si occupa principalmente di:
aiutare le famiglie in difficoltà, in particolare i genitori con bambini e adolescenti, comunque
di età inferiore ai 18 anni, a svolgere nel migliore dei modi il loro compito, cioè provvedere
alla cura e all’educazione dei figli, tutelandone la salute fisica e mentale ;
tutelare e proteggere i minori che non hanno un ambiente familiare idoneo o che sono vittime
di maltrattamento, abuso e violenza;
Nel primo caso le assistenti sociali attuano un progetto di assistenza alla famiglia in difficoltà
per varie problematiche, come la separazione molto conflittuale con contesa dei figli, la difficoltà
dei genitori a contenere il comportamento deviante dei figli e, poiché spesso al disagio familiare
si accompagna anche un disagio socio-economico, si attivano le seguenti forme di aiuto:
interventi assistenziali ed educativi a domicilio;
colloqui di orientamento e consulenza;
incontri protetti genitori/figli;
contributi economici.
Le assistenti sociali del Servizio sociale professionale Area Minori ricevono su appuntamento
allo 0532.330228. In caso di assenza è comunque sempre attiva la segreteria telefonica.

Nel secondo caso, invece, quando arrivano ai Servizi Sociali delle segnalazioni di maltrattamento
e/o abuso a danno dei minori, da parte degli educatori dei servizi educativi (Asili Nido), degli
insegnanti della Scuola, dai pediatri/medici di famiglia o da altre persone che si accorgono
che il bambino vive uno stato di sofferenza, disagio o carenza legato alla famiglia in cui vive,
gli operatori hanno l’obbligo di intervenire,  con le modalità descritte nel Protocollo unificato
delle attività psico-sociali riguardanti minori seguiti dai servizi socio-sanitari della Provincia
di Ferrara (PUAPS).
L’Autorità Giudiziaria (Procura e Tribunale dei Minori) conferisce al Servizio Sociale compe-
tenze in ordine alla vigilanza, affidamento e tutela dei minori, quindi le assistenti sociali pre-
vedono, a seconda del tipo di disagio presentato dal minore e dalla sua famiglia, interventi
che vanno dal sostegno domiciliare, all’accoglienza familiare sino all’inserimento temporaneo
in comunità residenziali. 
L’inserimento in comunità avviene solamente per quei bambini che non hanno una famiglia
idonea, con problematiche gravissime, su mandato dell’Autorità giudiziaria minorile: il Tribu-
nale per i minorenni emette un Decreto e/o richiede ai Servizi dell’Azienda USL (Salute Mentale,
Neuropsichiatria Infantile, Sert) delle indagini psico-sociali atte a determinare l’incapacità dei
genitori. 
L’inserimento di un minore o di un adolescente in una comunità residenziale è sempre una
decisione dolorosa per tutti i soggetti coinvolti, comprese le istituzioni, per cui viene attuato
soltanto dopo aver verificato che, nonostante si siano forniti i sostegni necessari, il manteni-
mento in famiglia del minore si è rivelato impossibile o addirittura pericoloso per la sua salute
fisica e psicologica.
L’attività è organizzata a livello provinciale in èquipe territoriali composte dalle assistenti sociali
e da operatori dei Servizi USL e da èquipe specialistiche per l’affido familiare, l’adozione e la
tutela/maltrattamento.
L’area infanzia/adolescenza prevede un Coordinamento Tecnico Provinciale articolato in tre
gruppi di lavoro permanenti: Affido/accoglienza, Adozione e Tutela.
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Corso di Italiano per mamme straniere
Da alcuni anni all’interno del Centro per le Famiglie si
realizza  un corso di italiano di base per mamme stra-
niere. Nel Centro, oltre ad ospitare le mamme, abbiamo
la possibilità di accogliere, in uno spazio appositamente
attrezzato per il gioco e il relax, i loro bambini.  

Guida alle attività “Bambini e famiglie d’estate”
Il Centro per le Famiglie realizza ogni anno, nel mese di
aprile, una guida alle attività estive promosse e realiz-
zate dai Comuni di Argenta e di Portomaggiore, dalle
Associazioni, Enti e Parrocchie, in favore delle famiglie
e dei bambini. La guida viene distribuita gratuitamente
a tutte le famiglie con bambini 3/11 anni. 

“Quando nasci passa dal centro (per le famiglie)”
Il progetto prevede la consegna di una “cartellina por-
tadocumenti” da consegnare a tutti i neo genitori resi-
denti nel Comune di Argenta che iscrivono il proprio figlio
all’anagrafe. Nella cartellina, oltre a tutti i materiali in-
formativi sulle  attività e i servizi presenti nel territorio
per genitori di bambini piccoli, i genitori trovano un invito
a passare dal centro per le famiglie per ritirare un omag-
gio (copia dell’opuscolo, realizzato dal Centro stesso,
“Un pensiero per te” breve raccolta di pensieri sulla na-
scita) 

Narrazione per bambini e genitori
Un educatore incontra, in uno spazio appositamente
attrezzato, i bambini 12/36 mesi e le loro mamme per
proporre in forma ludica le prime narrazioni e favorire
l’approccio dei piccoli con la lettura.
Il progetto si realizza in collaborazione con la biblio-

teca Comunale. 

Laboratori creativi per 
bambini 6/11 anni
I laboratori sono momenti
in cui i bambini (anche as-
sieme ai propri genitori)  si
divertono, imparano, gio-
cano e creano, utilizzando

le proprie abilità, la propria fantasia e materiali di vario
tipo. Si svolgono negli spazi del Centro, solitamente il
sabato mattina, nel periodo ottobre/aprile di ogni
anno.

Che cos’è l’affidamento familiare?
E’ la possibilità per un bambino, tempora-
neamente privo di un ambiente familiare
idoneo, di essere inserito in una famiglia,
diversa da quella originaria, in grado di cu-
rarlo ed educarlo.
L’organizzazione dell’affido avviene attra-
verso l’articolazione in èquipe centralizzata
e in èquipe territoriali. Questi gruppi di
operatori hanno il compito di formare (con
corsi specifici) e valutare le coppie e i sin-
goli che sono disponibili ad accogliere un
bambino in affidamento.
Le assistenti sociali del territorio hanno
funzione di sostegno e accompagnamento
del minore, della famiglia di origine e della
famiglia affidataria, per la quale è prevista
l’erogazione di un contributo economico
mensile.
Che cos’è l’adozione nazionale e interna-
zionale?
Consiste nel dare ad un bambino, per il
quale il Tribunale dei Minori ha dichiarato
lo stato di abbandono materiale e morale,
un’altra famiglia sostitutiva che lo accolga
e che diventi a tutti gli effetti la sua vera
famiglia.
Un’èquipe sovradistrettuale, a cui partecipa
una delle assistenti sociali del nostro ser-
vizio convenzionato area minori, organizza
gruppi di sostegno alle famiglie adottive.
Prima di presentare la disponibilità all’ado-
zione al Tribunale per i minorenni, le cop-
pie devono rivolgersi al Servizio sociale o
all’èquipe adozioni del loro Comune di re-
sidenza.
Per quanto concerne la tutela dei minori,
oltre alle all’affido e l’inserimento in strut-
tura, è previsto, in alcuni casi, l’allontana-
mento dal nucleo familiare in cui si sono
verificati gravi episodi di maltrattamento
e violenza anche delle madri con i loro
bambini, con contestuale inserimento in
una struttura protetta. 

Sportello informafamiglie
Lo sportello informafamiglie ha lo scopo di infor-
mare ed orientare le famiglie con bambini circa le
opportunità educative, scolastiche, sociali, sani-
tarie e del tempo libero, sia istituzionali che infor-
mali, presenti nel territorio. Lo sportello è inoltre
il punto al quale rivolgersi per le iscrizioni ai ser-
vizi scolastici ed educativi e per le richieste di age-
volazioni economiche (riduzioni rette, assegno di
maternità e nucleo familiare, provvedimento an-
ticrisi, ecc…). 
E’ in questo contesto che si cerca di definire un
punto di equilibrio fra il bisogno  di aiuto per le
persone e le condizioni reali delle famiglie, allo
scopo di perseguire una effettiva  equità nel trat-
tamento delle famiglie con minori.
Il servizio è aperto al pubblico 25,30 ore  setti-
manali ed è possibile accedere su appuntamento

anche fuori dal normale
orario di apertura. 

Consulenze Educative
E’ un servizio per genitori
con figli nella fascia di età
0-6 anni; è un luogo dove,
con l’aiuto di professionisti
appositamente preparati, è
possibile affrontare le diffi-
coltà e  dubbi legati alla

crescita, dove ascoltare i sentimenti e le emozioni
che accompagnano la relazione quotidiana con i
figli. 

Mediazione familiare 
Il servizio di Mediazione familiare si occupa, me-
diante incontri da parte di un mediatore famigliare
appositamente formato con i  genitori,  di offrire
un valido supporto per poter continuare ad es-
sere madre e padre  anche dopo la separazione.

Incontri per genitori
Gli incontri per genitori sono momenti di incontro
con esperti e consulenti su argomenti specifici; al
centro realizziamo incontri per genitori in attesa,
per genitori di bambini 0/6 anni e per genitori di
adolescenti, periodicamente vengono divulgati il
calendario degli incontri con le tematiche propo-
ste. 

Corsi di massaggio del bambino
Il corso di massaggio infantile, rivolto ai genitori
e ai loro bambini (0-12 mesi) è una preziosa op-
portunità di crescita e conoscenza sia per il bam-
bino che per il genitore. Il beneficio va oltre il
semplice contatto: per il bambino è una vera e
propria presa di coscienza del corpo e di se
stesso.       

Bacheca Cerco-Offro
E’ uno spazio dove si rende concreta la pratica
dello scambio e del dono come piccolo esercizio
di risparmio e di solidarietà. Presso il Centro è
collocata la bacheca dove poter trovare la “pro-
pria  occasione”.
Si possono donare e scambiare  articoli, materiali
ed attrezzature per la prima infanzia  (indumenti,
seggiolini, giocattoli) in buono stato di conserva-
zione.  Non si possono donare e scambiare  mate-
riali  deperibili o soggetti a     scadenza  (prodotti
alimentari, creme, medicinali, ecc).  

L’ASP “EPPI-MANICA-SALVATORI”  è
una Azienda Pubblica di Servizi alla Persona
(ASP)  che nasce il 1° Luglio 2008 come tra-
sformazione di tre Istituzioni Pubbliche di
Assistenza e Beneficenza (IPAB):
Il PIO ISTITUTO EPPI di Portomaggiore,
che traeva origine dal testamento di Carlo
Eppi pubblicato in Ferrara  il 9 ottobre 1868
e dal Regio Decreto del 16 Settembre 1869,
ed aveva come finalità la solidarietà sociale
e l'assistenza ad anziani di ambo i sessi, di-
sabili, fragili non autosufficienti totalmente
o parzialmente.
BENEFICENZA MANICA di Argenta, che
operava nel settore anziani e che traeva ori-
gine dal testamento olografo di Angelo Ma-
nica, in data 22 giugno 1899 ed aveva lo
scopo di contribuire alla tutela delle persone
anziane ed in particolare di quelle in stato
di non autosufficienza fisica e/o psichica,
per mezzo di servizi socio-sanitari integrati
ed interventi socio-assistenziali e, in parti-
colare, mediante la gestione di una Casa di
Riposo e di una Casa Protetta per anziani.
La FONDAZIONE SALVATORI di Con-
sandolo quale traeva origine dall'Avv. Vin-
cenzo Salvatori, fu Arzildo, che operava nel
settore anziani/minori tramite la gestione in
Consandolo di un asilo infantile per bam-
bini e bambine poveri nella parrocchia di

Consandolo e il funziona-
mento di una scuola di
avviamento al lavoro per
fanciulle.

E’ partita davvero col
piede giusto l’iniziativa
promossa dall’Ammini-
strazione comunale, con
la determinante collabo-
razione dei CdP e delle
associazioni di volonta-
riato, per favorire l’accesso
alle scuole nelle migliori
condizioni di sicurezza ai
nostri bambini. Le foto si
riferiscono al servizio già
attivo ad Argenta e a
Santa Maria Codifiume,
per il quale i volonterosi
“nonni vigili” sono stati
adeguatamente preparati
a cura della Polizia Muni-
cipale. A tutti, un sentitis-
simo grazie, con l’auspicio
(e l’impegno) affinché
questa esperienza possa
estendersi su tutto il terri-
torio comunale. 

L’Azienda di Servizi alla Persona “Eppi
Manica Salvatori” ha attivi due spor-
telli di segretariato sociale, uno a Por-
tomaggiore e uno ad Argenta (aperto
al pubblico lun.mer-gio-ven dalle 9,30
alle 12,30; mar dalle 14,30 alle 17,30.
Tel. 0532.804011, int. 01)

I comuni di Argenta, Portomaggiore e
Ostellato hanno affidato all’ASP “EPPI-
MANICA-SALVATORI” la gestione dei
servizi di carattere sociale e socio-sanitario
rivolte alla Persona, alla sua Famiglia e alla
rete di rapporti in cui la Persona e la sua
Famiglia sono inseriti. In particolare, questi
servizi si suddividono in:
SERVIZIO SOCIALE ADULTI : che parte
dalla presa in carico di persone adulte dai
18 ai 65 anni, in situazione di disagio so-
ciale e di disabilità. L'intervento socio-as-
sistenziale ed educativo comprende la
predisposizione di progetti e servizi e favo-
riscano l'autonomia e l'accompagnamento
ad essa, nonché il sostegno alla domicilia-
rità. In alternativa possono essere contem-
plati inserimenti in strutture residenziali
e/o diurne in base alla complessità del bi-
sogno.
SERVIZIO SOCIALE ANZIANI : si ri-
volge alle persone anziane che si trovano
in difficoltà per la gestione della vita quo-
tidiana e non hanno la possibilità di rice-
vere aiuto dei propri familiari. Danno
inoltre sostegno alle Famiglie che non rie-
scono a fornire tutta l'assistenza necessaria
ad un loro famigliare ammalato o non au-
tosufficiente.

Speciale Speciale 

ASP: un’Azienda per la PersonaLe attività del Centro per le Famiglie
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Evviva i 
Nonni Vigili !

Alessandro Taddia 
Presidente ASP “Eppi 
Manica Salvatori”

Il Centro per le Famiglie (foto a fianco) è un servizio
promosso e  sostenuto dalla Regione Emilia Romagna,
con lo scopo di orientare le famiglie con bambini, of-
frendo  servizi di ascolto, accoglienza e supporto sia
nella quotidianità che nelle situazioni di  maggiore dif-
ficoltà.
Il centro per le Famiglie di Argenta e Portomaggiore
nasce nel 2004 (in quel periodo comprendeva  anche
il Comune di Ostellato) con sede nella frazione argen-
tana di S.M.Codifiume.  Nel 2007 si è trasferito ad Ar-
genta capoluogo  condividendo gli spazi con il servizio
educativo per la prima infanzia “La casa di Mary Pop-
pins”, per approdare definitivamente nel novembre
2009  nell’attuale collocazione di Via Circonvallazione
21/a. 
Nell’anno 2009, il Centro per le famiglie  fino a quel
momento inserito all’interno dell’Assessorato Politiche
sociali, passa all’Assessorato Istruzione, dando origine
ad una nuova unità operativa  “istruzione/
centro per le famiglie”.
La riorganizzazione del servizio (nuova collo-
cazione fisica e  istituzionale, unitamente al-
l’aumento del personale dedicato al cpf)
determina oltre ad una diversificazione dei ser-
vizi e delle attività anche la presa in carico dello
sportello dedicato all’ufficio istruzione e al so-
stegno economico alle famiglie (assegni di ma-
ternità/nucleo, iscrizioni ed agevolazioni per
rette scolastiche,e servizio per la prima infan-
zia, ecc) fino a quel momento in capo al Servizio So-
ciale. 
Le attività del CpF, inizialmente concentrate sulla fascia
di età 0-6 e prevalentemente organizzate sotto forma
di incontri o corsi destinati a gruppi di genitori, sono
state affiancate, nell’ultimo periodo, da un intensificarsi
di attività di tipo consulenziale (formazione di  opera-
tori per la consulenza all’allattamento materno)  e
orientate anche a genitori con figli pre adolescenti e
adolescenti (sportello Prendicontatto – consulenza
agli adolescenti in tema di sessualità ed affettività  e
gruppo di sostegno per genitori di adolescenti).
In questi anni le principali collaborazioni di rete sono
state:
Coordinamento pedagogico Comunale : Consulenze
educative, incontri tematici per genitori 0/36 mesi; pro-
grammazione attività del cpf.
Consultorio Famigliare : consulenze allattamento; con-
sulenze per adolescenti e genitori di adolescenti.
CSV e associazionismo: Promozione affido e volonta-
riato famigliare; conduzione laboratori ludici per bam-
bini 6/11 anni. 
Coop Sociali:  gruppi genitori di adolescenti
Singoli volontari : corso di italiano per mamme stra-
niere, attività di compresenza genitori e  bambini
Tutte le attività del Centro sono gratuite. Eccole, bre-
vemente elencate di seguito.

Il Centro per le Famiglie si trova ad 
Argenta in Via Circonvallazione 21/a  
tel. 0532/330205 - fax 0532/330355 - mail:
centrofamargenta@comune.argenta.fe.it
è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13 e il martedì po-
meriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.30.
Tutti i servizi e le attività sono gratuite.
E’ possibile iscriversi alla mailing list del
centro per ricevere le news del servizio al
proprio indirizzo di posta elettronica.

Il Centro per le Famiglie è un
servizio promosso e  sostenuto
dalla Regione Emilia Romagna,

con lo scopo di orientare le 
famiglie con bambini, offrendo
servizi di ascolto, accoglienza
e supporto sia nella quotidia-

nità che nelle situazioni di
maggiore difficoltà.
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Per entrambi i servizi sono attivi sportelli di SE-
GRETARIATO SOCIALE nei quali professio-
nisti qualificati (Assistenti di Base, Educatori
Professionali, Psicologi) svolgono attività sia di
informazione sia, se necessario, di presa in carico
da parte di un Responsabile del Caso che pre-
dispone un Progetto Individuale. La rete dei ser-
vizi sociali territoriali si può riassumere in:
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIA-
RE (SAD) : interventi di aiuto e sostegno alle
persone sole o con i familiari in difficoltà, per
garantire l'assistenza necessaria. Lo si attiva per
poter mantenere la persona nel proprio am-
biente di vita. Il SAD è costituito da interventi
per l’igiene e cura della persona, pulizia degli
ambienti domestici, aiuto alla socializzazione,
aiuto nella preparazione somministrazione dei
pasti, aiuto per commissioni, ecc. Il servizio è
soggetto a tariffe in base all’ISEE del fruitore.

CASA RESIDENZA PER ANZIANI : sono
strutture a carattere residenziale rivolta alle
persone anziane non autosufficienti offrono
assistenza sanitaria di base e trattamenti riabi-
litativi per il mantenimento e, quando possi-
bile, miglioramento dello stato di salute e del
grado di autonomia della persona. 
CENTRO DIURNO PER ANZIANI : sono
strutture semiresidenziali che accolgono gli an-
ziani non autosufficienti durante il giorno e
che rientrano a casa propria la sera. In questi
centri l'ospite svolge attività riabilitative e di
socializzazione che riceve cure assistenziali. 
STRUTTURE SOCIO RIABILITATIVE RE-
SIDENZIALI E SEMI RESIDENZIALI PER
DISABILI : sono strutture che accolgono per-
sone disabili con l'obiettivo di progettare per-
corsi individualizzati che prevedono risposte
mirate ai bisogni della persona e di sollievo
alla famiglia, sia sul versante di integrazione
sociale che sul piano socio-assistenziale.
TELESOCCORSO: è un sistema di aiuto, at-
tivo tutti i giorni 24 ore su 24, realizzabile col-
legando un particolare dispositivo alla rete
telefonica fissa e si rivolge a persone sole che
soffrono problemi di salute e temono per la

In occasione della Fiera è stato distribuito un
opuscolo, finalizzato a presentare le diverse
opportunità di fare sport nel territorio argen-
tano con la possibilità, per chi lo desiderava,
di andare a visitare direttamente le strutture
e a conoscere gli operatori che quotidiana-
mente conducono le persone ad affrontare,
nel migliore dei modi, un’attività sportiva, in
quelli che avevamo battezzato gli “open days”.
Approfittiamo dunque di queste pagine per
riproporre (in versione ritagliabile) questa
pratica guida, che riportava in presentazione
queste parole dell’Assessore allo Sport e Vice-
sindaco, Andrea Baldini. “Sono orgoglioso di
questa pubblicazione, curata direttamente dal-
l’Assessorato allo Sport,perché racchiude davvero
un importante patrimonio di impianti prestigiosi,
frutto del lavoro delle precedenti legislature, ed
ancora di professionalità e passione espresso dai
gestori delle strutture pubbliche e private e delle
Associazioni che operano in questo settore.
Se è vero che il nostro obiettivo principale è
quello della promozione dello sport in età sco-
lastica, è anche vero che attraverso questo stru-
mento vogliamo parlare a tutti i cittadini
perché – così come indicato nel programma na-
zionale “Guadagnare Salute” promosso dal Mi-
nistero della Salute e dall’istituto Superiore di
Sanità, con le Regioni e gli Enti locali – un
adulto su due in Italia non svolge alcuna atti-
vità fisica e l’assenza di attività fisica è tra le
principali cause di malattie quali ictus, diabete,
cancro e malattie cardiovascolari.
Fare movimento ogni giorno, infatti, migliora
la salute in generale, aiuta a mantenere il peso
nella norma, favorisce le relazioni sociali, mi-
gliora l’umore e previene molte malattie.

propria sicurezza. Il dispositivo mette in con-
tatto l'utente con una centrale di allarme che av-
verte parenti o conoscenti in grado di
intervenire in caso di emergenza.
PASTI A DOMICILIO : il servizio, attivo tutti
i giorni dell'anno comprese le festività, fornisce
quotidianamente presso l'abitazione della per-
sona il pranzo o la cena o entrambi. Si rivolge
a persone che vivono sole, che comunque non
riescono a prepararsi pasti che non hanno nes-
suno che li aiuti. 
ASSEGNO DI CURA: è un contributo econo-
mico per le famiglie che assistono l'anziano va-
lutato non autosufficiente o per le persone (o
alle loro famiglie) in situazione di grave disabi-
lità. La valutazione viene fatta da un’apposita
Unità.
MEDIAZIONE LAVORATIVA: si ricerca il
punto d'incontro tra imprese e persone con di-
sabilità e/o in condizione di svantaggio sociale.
L'obiettivo è quello di facilitare gli inserimenti
dei disoccupati nelle attività lavorative attraverso
informazioni, percorsi di orientamento, azioni
di sostegno. 
INSERIMENTI LAVORATIVI PROTETTI :
l'obiettivo è volto al recupero di un ruolo sociale
per favorire la massima integrazione e ridurre i
tempi di dipendenza dal servizio pubblico. Si
tratta di inserimenti lavorativi in aziende pub-
bliche o private che non prevede l'assunzione.
INSERIMENTO IN CENTRI SOCIO OCCU-
PAZIONALI DI PERSONE DISABILI (LA-
BORATORI PROTETTI) : sono realtà
occupazionali pubbliche o private che accolgono
persone che non trovano sbocchi lavorativi nel
mercato del lavoro a causa di disabilità o svan-
taggio sociale.
RICOVERI DI SOLLIEVO : è un servizio ri-
volto ad anziani non autosufficienti o a disabili
che si trovano, a causa di eventi straordinari,
temporaneamente sprovvisti del supporto assi-
stenziale necessario alla permanenza al proprio
domicilio oppure in quelle situazioni in cui i fa-
migliari devono essere alleggeriti dal carico as-
sistenziale per eventi di vario genere.

Fate il 
vostro 
sport !

AppuntamentiRicordo anche che per i bambini e ragazzi è importante fare almeno un’ora
di attività fisica o gioco di movimento ogni giorno. Per adulti e anziani sono
sufficienti 30 minuti al giorno di attività fisica come ad esempio camminare,
ballare, fare ginnastica, andare in bicicletta o correre. Sono sicuro che ognuno,
potrà trovare in queste pagine l’attività “giusta” per fare sport non per “doverlo
fare” ma come un piacere da regalarsi per il proprio benessere”.

Per restare in tema di sport, ecco poi
qualche interessante novità
Aggregazione giovanile e sport: una
nuova struttura
Nuove attività di aggregazione giova-
nile trovano spazio nella struttura di
Via Ricci Curbastro acquisita da Soe-

lia nel 2010 e già da tempo sede della sala registrazione e della sala
prove, frequentate da tanti gruppi locali e assegnato in gestione alla
Scuola di musica Solaris. Lo spazio, concepito come sala polifunzionale
e non ancora completamente assegnato, consentirà dal prossimo mese
di sviluppare attività motorie  e ricreative indirizzate ai più piccoli,
bambini e adolescenti. La recente ristrutturazione  ha visto la messa
a dimora di un tappeto da gioco di 600 mq  e il rifacimento dell’im-
pianto di illuminazione e potrà accogliere in primis le attività dell’as-
sociazione ASD Pallavolo Argenta oltre che le attività di altri gruppi. 
Tennis: da gennaio un nuovo campo coperto
Prende corpo la Riqualificazione del Centro Tennis di Argenta che
vede in questi giorni in corso d’opera la realizzazione dell’intervento
più importante. Un nuovo campo da gioco è infatti in corso di realiz-
zazione e assieme ad esso la copertura fissa che permetterà di rad-
doppiare la disponibilità di campi da gioco durante le stagioni fredde.
L’apertura del campo da gioco avverrà nel mese di gennaio.

Premiazioni in Consiglio comunale 
per le discipline individuali
Dopo la bella giornata di premiazione delle
rappresentative Argentane che si sono distinte
nell’annata sportiva 2011-12 è ora la volta degli
atleti che praticano sport individuali. Il 17 di-
cembre, all’apertura del Consiglio comunale
sono stati consegnati gli attestati di merito agli
atleti delle società argentane che si sono distinti
nelle discipline individuali di Tennis, Golf,
Nuoto, Ippica e Ciclismo (maggiori informa-
zioni nel prossimo numero).   

Mentre prosegue con successo l'edizione
2012/2013 di Giocargenta, con  la pista
sul ghiaccio allestita in piazza Garibaldi,
le mostre ai Cappuccini (presepistica a
cura di artigiani e artisti,  la collettiva "Ar-
genta che c'era, Argenta che c'è", a cura
del Centro Artistico), mercati, mercatini
e animazioni (tra le novità, il Capodanno
in piazza, la notte di San Silvestro), ecco
in sintesi i principali appuntamenti cul-
turali e ricreativi in programma nei pros-
simi mesi.
Al Centro Culturale Mercato, nell’ambito
della rassegna “Guida all'ascolto” due ap-
puntamenti sono in programma nelle se-
rate dell’11 Gennaio e del 15 febbraio (ore
21, ingresso gratuito). Sempre qui, dopo
il successo delle passate edizioni, torna il
Caffé Letterario, reading di poesia e let-
teratura, incontri con gli autori, in calen-
dario da
gennaio a maggio. 
L’attività espositiva riprende presso la
Chiesa di San Lorenzo - Convento dei
Cappuccini - dove dal 16 marzo al 5 mag-
gio sarà allestita la mostra “Woman in co-
lours”, artworks by Elisabetta Farina.
Prosegue poi la stagione al Teatro dei
Fluttuanti (a fianco, i prossimi titoli in
programma), con il cinema in funzione
ogni weekend e lunedì. Partenza dal
Museo delle Valli, infine, per escursioni e
visite guidate nella nostra Oasi (informa-
zioni a pag. 15), dove è in via di perfezio-
namento un ricchissimo calendario
primaverile.
Tutti i dettagli sul sito ufficiale del Co-
mune, www.portaleargenta.it oppure
contattando lo IAT - Ufficio Informazioni
Turistiche, tel. 0532/330276, numero
verde 800.111.760

TEATRO DEI FLUTTUANTI
STAGIONE 2012/2013

FRANCESCO TESEI 
“MIND JUGGLER”
venerdì 4 gennaio

CORRADO AUGIAS 
“LA VERA STORIA
DI TRAVIATA”, 
venerdì 
18 gennaio

LE BELLE BANDIERE
“ANTIGONE OVVERO 
UNA STRATEGIA DEL RITO”
mercoledì 23 gennaio

TEATRO INVITO in occasione
della Giornata della memoria
“LA COLONNA INFAME”
Concerto teatrale ba-rock
da Alessandro Manzoni
martedì 29 gennaio

PAOLO CEVOLI
“IL SOSIA DI LUI” 
mercoledì 
6 febbraio

MANUEL FRATTINI 
"SINDROME DA MUSICAL"
sabato 16 febbraio

MADDALENA CRIPPA
“ANIMA ERRANTE”  
di Roberto Cavosi 
martedì 5 marzo

COMPAGNIA IL DIRIGIBILE
“UNO SPETTACOLO 
SCIUÈ SCIUÈ”
venerdì 8 marzo

“ALDA MERINI: 
PAROLE, IMMAGINI
E SUONI VESTITI DI
MISTICA FOLLIA ... “
Testi di Alda Merini, 
musiche di E.Intra.
venerdì 22 marzo

Riorganizzazione scolastica
Nel corso del mese di novembre si è completata la riorganizzazione
scolastica, scompariranno al termine di questo anno scolastico il cir-
colo didattico di argenta e la scuola media di porto maggiore (che
include la scuola media di Argenta, Consandolo e Santa Maria Co-
difiume). Questi due Istituti lasceranno il posto ai due nascenti istituti
comprensivi che riuniranno tutte le scuole del territorio comunale.
Entrambe le sedi amministrative saranno ad Argenta e gli istituti
raggrupperanno i plessi scolastici secondo una logica di continuità
territoriale che vedrà in un istituto la scuola di Longastrino, Filo,
San Biagio ed Argenta (elementare e media) e nell’altro Santa Maria
Codifiume, San Nicolò, Ospital Monacale, Consandolo e Argenta
(materna). La  riorganizzazione si è resa necessaria al fine di recepire
le direttive regionali in Materia di organizzazione scolastica.



Pari Opportunitˆ:
attivitˆ e obiettivi

uando all’inizio legislatura il sindaco mi attribuì
la delega alle pari opportunità, mi resi imme-
diatamente conto che era un percorso tutto da
costruire in quanto ad Argenta non c’era la con-

sapevolezza necessaria ad affrontare seriamente un
tema che , grazie alla mia esperienza precedente in Pro-
vincia di Ferrara, ritengo molto serio. La prima do-
manda che mi posi era di quale fosse  la situazione delle
donne ad Argenta e se le loro opportunità erano realmente pari
a quelle degli uomini. La risposta alla quale sono pervenuta in
questi anni è che c’è  ancora molto lavoro da fare per conseguire
questo risultato o almeno avvicinarsi ad esso. Ho lavorato e mi
sto impegnando affinché attraverso un lavoro di messa in di-
scussione degli stereotipi, così fortemente radicati nella nostra
società, possano essere superati attraverso attività di informa-

zione, educazione e formazione. E’ un processo
culturale avviato, ma il suo percorso è ostaco-
lato da comportamenti, in parte di comodo, ai
quali è necessario contrapporre determinazione
e servizi che aiutino la conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro per migliorare la qualità di
vita delle famiglie. Così pure la parità tra uomo
e donna nella società, nella rappresentanza po-
litica ed istituzionale e nel mercato del lavoro
non deve rimanere solo un’affermazione di
principio ma una realtà concreta e ben conso-

lidata. La finalità quindi che mi pongo è quella di tradurre in
azioni concrete di governo i programmi d’intervento attraverso
una “rete” di collaborazioni con altri soggetti, pubblici e privati,
per il perseguimento di obiettivi comuni tra i quali voglio citare
quello del combattere le violenze ancora diffuse e proprio a
danno delle donne. Ed è per questo che  uomini e donne insieme
devono fare squadra per ottenere i migliori risultati.
Isabetta Gomedi
Assessore alle Pari Opportunità Comune Argenta

Seminario  “Amministrare al Femminile” 
E’ stato organizzato per l’autunno 2012, insieme alla Provincia di Ferrara
e alla Regione Emilia Romagna, un seminario gratuito, fissato su più
incontri, dal titolo  “Amministrare al Femminile”. Il seminario ha rap-
presentato l’opportunità e lo strumento per conoscere più nel dettaglio
il funzionamento delle istituzioni locali e approfondirne specifiche te-

matiche sempre in un ottica di genere. Al seminario
hanno partecipato circa 50 amministratrici prove-
nienti da 12 comuni della Provincia di Ferrara. 
Festa delle Donne 8 Marzo
Si sono realizzati in coincidenza dell’8 marzo di
ogni anno gli incontri dell’Assessore in diverse sedi
del territorio argentano volti ad allargare la rete di
donne che, lavorando in collaborazione con l’U.D.I.,
provvedono alla valorizzazione  del ruolo della

donna. Queste iniziative si sono avvalse anche del coordinamento dello
SPI-CGIL. Nell'ambito della Festa della Donna 2010 è stata organizzata
una  tre giorni "in rosa", in questo contesto sono state promosse le ras-
segne "Libri al femminile" (a cura della Biblioteca Comunale F.L.Bertoldi
e del Servizio Civile Nazionale). E’ stato inoltre promosso un incontro
con gli studenti del Polo Scolastico “Aleotti - Don Minzoni”, per la pre-
sentazione del concorso letterario “Donna, tu sei…”, indetto dal Comune.
I partecipanti hanno prodotto un componimento letterario sul tema. 
Imprenditoria femminile
In una logica di premiare le donne che più si contraddi-
stinguono in diversi settori (culturali, sociali, imprendito-
riali ecc. ), l’8 marzo 2012 si è aderito alla serata intitolata
“Mimosa...dedicato a voi” che si è tenuta all’Hotel Villa
Reale. Si è colto questa opportunità per consegnare il pre-
mio “Protagonista Donna”. Il tutto è stato reso possibile
grazie al valido contributo delle Ass.ni di categoria  attra-
verso le quali si sono premiate Adele Marescotti, titolare di un’azienda
agricola di O. Monacale e Giuseppina Bortolotti  della trattoria “Da
Smamarela” di Argenta. Un riconoscimento particolare è stato assegnato
alla memoria dell’On. Rosella Ottone (foto), grande donna ed anche
imprenditrice locale. La targa è stata consegnata al figlio Livio Travasoni. 
Violenza alle donne 
E’ consuetudine approvare ogni anno in occasione del 25 Novembre
“Giornata Internazionale contro la violenza alle donne” un Ordine del
Giorno in Consiglio comunale per tenere alta l’attenzione su questo ar-
gomento ed è sempre stato approvato all’unanimità. Serate a tema con

diverse persone esperte nel settore che operano quotidianamente sul
campo sono poi state organizzate dall’assessorato pari opportunità.
Si è anche posta l’attenzione in Giunta Comunale, a seguito dell’approva-
zione avvenuta l’11 maggio 2011 della “Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa sulla prevenzione e il contrasto della violenza sulle donne e la violenza
domestica”, sulla necessità di sollecitare il Presidente del Consiglio e i Mi-
nistri del Governo a farsi parte attiva per una rapida azione europea. Infatti
per l’entrata in vigore della Convenzione è necessario procedere con la ra-
tifica che l’Italia non ha ancora provveduto a compiere.
Bilancio di genere 
Sulla base dell’esperienza della Provincia di Ferrara di elaborare il bi-
lancio di genere, anche ad Argenta  si è lavorato per l’elaborazione di
quelli relativi agli anni 2010 e 2011. Si sono raccolti i dati dell’Ente sud-
divisi per genere coinvolgendo quasi tutti gli uffici, sviluppando in tal
modo  una funzione di interrelazione. Si sono integrati i dati anche del
contesto territoriale quali, ad esempio, quelli relativi all’imprenditorialità,
all’immigrazione, all’incidentalità, etc. 
Ci si è accorti che i risultati ottenuti rappresentano uno strumento di
rilevante importanza per orientare concretamente le politiche di bilancio
alla promozione delle pari opportunità tra uomini e donne.In questa
prospettiva sta la consapevolezza che nessuna decisione di politica eco-
nomica si può definire neutrale rispetto al genere perché donne e uo-
mini esprimono bisogni differenti e rivestono ruoli diversi all’interno
del sistema economico locale.
A seguito del bilancio di genere si sono adottate scelte politiche dell’Ente,
senza aggravio di spese, ma che tenessero conto delle esigenze emerse:
considerato che nel 2010 la toponomastica al femminile si attestava ad
un 2% del totale, si sono successivamente intitolate nuove vie ed aree
verdi a Proff.ssa Fiorentini Elisabetta (scrittrice e preside liceo), On.
Gessi Nives (partigiana), Brunazzi Ilde (soprano), Calura Paolina (di-
rettrice scolastica), Recalchi Grillenzoni Luisa (medico e benefattrice),
Lizzi Linda (insegnante). Visto che la rappresentanza politica negli or-
gani istituzionali è piuttosto bassa - si attesta mediamente su un 30% -
il Sindaco, direttamente coinvolto nella scelta di questi ultimi, ne ha
tenuto in considerazione per quanto riguarda la loro nomina.  Ad esem-
pio nell’ultimo CDA di Soelia è ora presente una donna.

Parcheggi rosa
Con ordinanza n. 22 del 26.07.2010 si è concretizzata la volontà
dell’Amministrazione Comunale di venire incontro alle diverse ri-
chieste presentate dai cittadini riservando n. 12 stalli di sosta ov-
vero “parcheggi Rosa”, per autovetture alle donne in gravidanza
ed a genitori di bambini piccoli, nelle aree attigue agli ambulatori
medici, pediatrici e strutture sanitarie pubbliche ubicati in zone
dove si riscontrano difficoltà di reperimento di parcheggi: sei in
Argenta capoluogo, uno rispettivamente a Campotto, Consandolo,
Filo, Longastrino, Santa Maria Codifiume e Traghetto.
Pubblicità lesiva della dignità delle donne 
A novembre 2009 il Comune di Argenta ha aderito alla richiesta
dell’UD.I. e del Centro Donne Giustizia di Ferrara che chiedevano
di intervenire contro le pubblicità lesive della dignità delle donne.
Infatti sempre più spesso si utilizzano per le pubblicità commerciali
i corpi delle donne in forme allusive e volgari. Questi nuovi mes-
saggi sono stati ritenuti dal Comune di Argenta gravi e preoccu-
panti, che prevede quindi azioni di contrasto e prevenzione.
Il regime patrimoniale nel matrimonio e nella convivenza
Sabato 12 maggio 2012 presso il Centro Mercato, l'Amministra-
zione Comunale , con il patrocinio delle sezioni Lions di Argenta
e Ferrara, ha sviluppato un incontro di approfondimento, molto
partecipato, in materia di rapporti patrimoniali tra coniugi e con-
viventi. L'argomento è stato trattato dalla Dott.ssa Maria Claudia
Ardita, avvocato del Foro di Venezia e incaricata dell'attività di
tutorato in materia di diritto privato presso l'Università di Ferrara,
che ha approfondito le problematiche attinenti il tema.
Progetti del Centro delle Famiglie
Il Centro per le Famiglie si è occupato di numerosi iniziative in
tema di politiche di genere quali il progetto “Quando nasci passa
dal Centro (per le famiglie), il progetto “Tienicontatto” e quello
“Da mamma ... a mamma”
CUG (Comitati Unici di Garanzia) 
Il Comune di Argenta ha istituito nel 2012 i  CUG - Comitati
Unici di Garanzia, per le pari opportunità la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e contro le discriminazioni - ritenendo che l’ef-
ficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa e la produttività
passino attraverso il miglioramento dell’organizzazione del lavoro,
nel rispetto dei principi comunitari e nazionali in materia di pari
opportunità, benessere organizzativo, contrasto alle discrimina-
zioni e mobbing.
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“Leggendo quasi quotidianamente delle tremende persecuzioni,
che spesso sfociano in atti di violenza inauditi - spessissimo, pe-
raltro, tra congiunti, all’interno delle mura domestiche - di cui
sono vittime ancora oggi tante donne in Italia, cresce la con-
vinzione dell’importanza di offrire segnali forti nell’ambito delle
politiche femminili, mettendo in campo azioni efficaci, anche
in ambito locale”, afferma il sindaco, Antonio Fiorentini.
“La redazione del “Bilancio di genere” è stato un momento im-
portante, da cui sono scaturiti dati significativi e, conseguente-
mente, riflessioni e scelte mirate. Tra questi dati, quello che
parrebbe meno rilevante, è invece a mio avviso fortemente si-
gnificativo. Mi riferisco al fatto che la quasi totalità di vie o piazze
argentane (quasi il 98% !) portano il nome al maschile. Indica-
tivo, se non altro, di una radicata e duratura cultura che in qual-
che modo ha viste le donne in condizione subalterna rispetto
agli uomini. E’ un dato nazionale, invece, quello che sottolinea
quanto siano ancora elevate, enormemente, le barriere per l’ac-
cesso al mondo del lavoro e della politica per le donne, soprat-
tutto giovani. In altre parole se sei donna e giovane sei la più
penalizzata. E questo si vede eccome! Per fronteggiare questa si-
tuazione vogliamo fare la nostra parte, nell’assoluta convinzione
che non migliorerebbe solo la condizione femminile, ma ne be-
neficerebbe, in meglio, tutta la società, il nostro vivere”.

A seguito di delibera della Giunta municipale per l’intitolazione di alcune aree
pubbliche alla memoria di personaggi femminili - donne che si sono distinte in
ambito sociale, professionale o del lavoro, culturale e politico  - mercoledì 12 di-
cembre si sono svolte le cerimonie inaugurali. Si chiama parco Ilde Brunazzi, fa-
moso soprano del secolo scorso, l’area compresa tra le vie Corticelli e Bulgarina.
A Nives Gessi, partigiana, sindacalista, parlamentare, viene intitolato il parcheggio
della Rampa che porta al ponte sul fiume Reno. Lo spiazzo tra Via Pasi e la statale
16, a San Nicolò, prende invece il nome di Luisa Recalchi Grillenzoni, benefattrice
dell’800, cofondatrice di una casa di accoglienza per fanciulli abbandonati. Infine
una tabella alla memoria della maestra-educatrice Paolina Calura, è stata posta
nella zona verde sita tra Via Stegani e Via Terranova, a Santa Maria Codifiume.
(Foto Giorgio Carnaroli)

Le principali attività svolte in
favore delle Pari Opportunità



enso che valga la pena utilizzare
questa opportunità di entrare in
tutte le case del nostro Comune per
tentare di fare chiarezza su un ar-
gomento che, a volte, è posto all’at-
tenzione della cronaca in modo un
po’ strumentale: parlo della deci-
sione di costituire l’ UNIONE dei co-
muni tra
Argenta/Portomaggiore/Ostellato.
Cos’è  un’UNIONE: è un ente lo-
cale con personalità giuridica di di-
ritto pubblico che viene istituito tra
due o più Comuni per la gestione
unificata di funzioni e servizi. Non è
quindi una fusione tra comuni che
andrebbe ad annullare le realtà esi-
stenti per crearne una nuova, ma è
una realtà che si aggiunge alle esi-
stenti per realizzare il massimo
grado possibile di integrazione pur
mantenendo l’identità di ogni singolo
Comune.
Forse avrete sentito la notizia che
il 25 novembre si è svolto nella no-
stra Regione un referendum sulla
fusione o meno dei cinque comuni
della Valle della Samoggia, in pro-
vincia di Bologna. Bene questo è
obbligatorio per legge perché si
tratta di una fusione, nel nostro
caso non è necessario fare alcun
referendum in quanto la titolarità
della funzione conferita all’UNIONE
rimane in capo ai Comuni che la
compongono e vive di conferimenti,
di deleghe e di funzioni, attuate tra-
mite convenzioni da parte dei Co-
muni stessi.
Sperando di aver chiarito un primo
aspetto si deve ora definire perché
far e un’UNIONE:  la motivazione
la si può trovare  non tanto, o non
solo, nel fronteggiare le ristrettezze
economiche o le carenze di perso-
nale dei Comuni, ma è una scelta
che va nella direzione di una ricerca
di qualità e di efficienza dei servizi
che possa essere assicurata nel
tempo. Inoltre da alcuni anni la Re-
gione Emilia-Romagna incentiva “mi-

sure di riordino territoriale”
(L.R.10/2008 ) per riuscire a dare
forte impulso alla creazione di forme
associative in ambito sovracomu-
nale, appunto l’UNIONE dei Comuni,
per semplificare la gestione del ter-
ritorio e rendere sostenibili i sevizi
che vengono forniti. Anche su que-
sto punto credo si possa dire,
quindi, che ci sia chiarezza di intenti
anzi,  penso si possa addirittura af-
fermare senza ombra di dubbio che
noi  arriviamo in ritardo a questa
scelta rispetto al resto della Re-
gione.  
Altra questione aperta è senz’altro
tr a  ch i  c rear e  un’UNIONE e
perc hé ,  qu ind i ,  p ropr io  t r a
Ar gen ta ,  Por t oma gg io r e  e
Oste l lato: la prima risposta che mi
sento di dire è che quando il pro-
cesso è partito, circa due anni fa
(ma già diversi servizi erano gestiti
insieme almeno da due Comuni su
tre da più tempo), non si parlava
nemmeno  lontanamente dell’esi-
stenza o meno delle  Province o
dell’eventualità di accorpamenti di-
versi, per cui la scelta naturale era
di avviare questo procedimento con
i Comuni limitrofi all’interno della
stessa Provincia. Mi permetto di ag-
giungere che se a questo aggiun-
giamo il fatto che diversi servizi
erano già gestiti assieme e che
l’UNIONE, come spiegato in prece-
denza, andava semplicemente ad in-
tegrare altre funzioni e servizi
(Tributi-SUAP-Urbanistica-Edilizia-
Ambiente-Gestione delle risorse
umane)  si trova la risposta a questa
ulteriore questione che, in conclu-
sione, si potrebbe sintetizzare di-
cendo che si vuole creare un
sistema territoriale coeso e compe-
titivo che si rapporti in modo più ef-
ficace con la Regione. E’ un primo
tentativo di far chiarezza, ma sicu-
ramente ne riparleremo.

Dav ide  Mancin i   
Capogruppo del 
Gruppo consiliare del 
Partito Democratico

P speda le Mazzolan i-Vand in i : 
che f ine  farà?

In questa fase di grande incertezza,
dove i punti di riferimento per la no-
stra società vengono a mancare uno
ad uno, sarebbe auspicabile che la
sanità, intesa come servizio primario
per il cittadino non ne risentisse. Pur-
troppo anche ad Argenta, con l’Ospe-
dale affrontiamo una situazione
preoccupante e sempre più spesso
apprendiamo di  decisioni che ne pre-
giudicano il servizio offerto. Per chia-
rezza è necessario ripercorrere
alcuni passi importanti, partendo
dalla Commissione Sanità del
14.11.2011 dove sono emerse pre-
occupazioni sul progetto di raziona-
lizzazione richiesto dall’apertura
dell’ospedale di Cona, non sono state
chiarite le conseguenze per l’ospe-
dale di Argenta, ed il continuo spo-
stamento del trasloco del Sant’Anna
provocava difficoltà nell’operatività
del nostro ospedale, creando un
clima di incertezza e apprensione.A
tal proposito è emersa l’intenzione,
di elaborare un documento unitario,
da sottoporre alla Conferenza terri-
toriale sociale e sanitaria tramite il
Sindaco, per esprimere la posizione
del Comune di Argenta sulle sorti
dell’Ospedale. Il passo successivo è
stata una interrogazione, presentata
il 21.11.2011, nella quale si chiedeva
al Sindaco la convocazione di un Con-
siglio straordinario, aperto al contri-
buto di cittadini e associazioni per
individuare le posizioni del Comune e
dei singoli Gruppi Consiliari inseren-
dole in un documento unitario. La ri-
sposta del Sindaco è stata negativa,
ma in alternativa promise di organiz-
zare al più presto un incontro pub-
blico. Nell’incontro tenutosi il
17.02.2012 presso la sala del Mer-
cato con la presenza dell’assessore
regionale alla Sanità Lusenti e del Di-
rettore dell’Ausl Saltari è emerso che
non ci sarebbe stato nessun ridimen-
sionamento, nessun taglio ai reparti
e la struttura per acuti non sarebbe
stata messa in discussione, i lavori
previsti nell’ex chirurgia sarebbero
stati ultimati, sarebbe arrivata l’ocu-
listica e la dermatologia, ci sarebbe
stato il potenziamento dell’ortopedia,
del Day surgery, della ginecologia e
del reparto di endoscopia, infine sa-
rebbe arrivata la risonanza magne-
tica. Tutto questo poteva farci
dormire sonni tranquilli? Purtroppo

no. Dopo l’incontro,la riorganizza-
zione del laboratorio analisi ha conti-
nuato a creare problemi,
ripetutamente denunciati, in aprile c’è
stato il depotenziamento della Guar-
dia Medica, abbiamo assistito alla so-
spensione della TAC per 5 mesi
(rientrata per le proteste del Comitato
promotore raccolta fondi TAC) e in
agosto sono stati spostati da Argenta
a Portomaggiore gli ambulatori di
Igiene Pubblica.Il 18.09.2012 si è te-
nuta un’altra Commissione Sanità, per
fare il punto della situazione. Erano
presenti per l’Azienda U.S.L. di Fer-
rara: il dott.Saltari, Direttore gene-
rale, il dott.Guerra, Direttore Distretto
Sud-Est, il dott.Marabini, Direttore sa-
nitario, la dott.ssa Bardasi, Direttore
amministrativo e l’ing.Bellettato.
Nell’occasione sono state chieste as-
sicurazioni sull’attività e sull’organico
del laboratorio analisi, chiarimenti
sulle lunghe liste d’attesa: fisiatria
(non prenotabile), ecodoppler (pre-
notabili solo per metà 2013), visite
cardiologiche (con attese record) e
cosi via. Gli interlocutori hanno fornito
date e dati sui percorsi intrapresi: ad
esempio entro metà del 2013 la riso-
nanza magnetica dovrebbe essere
funzionante. In chirurgia le 4 sale
operatorie non lavorano a un ritmo
tale da giustificarne l’investimento,
ma il direttore dell’Ausl ha dichiarato
che ne funzioneranno solo 2 e questo
non va bene.Vi sono state conferme
sulla realizzazione-riqualificazione
della camera mortuaria, sulla Medi-
cina di Gruppo e sul CUP,promessi per
i primi mesi del 2013. Ma l’ultima ri-
duzione del personale, che ha toc-
cato il laboratorio analisi, è arrivata
come un «fulmine a ciel sereno» per-
ché in commissione non se ne era
parlato, quindi è necessario non ab-
bassare mai la guardia,vigilando af-
finché, con le riorganizzazioni non ci
sia un graduale svuotamento-depo-
tenziamento della struttura sanitaria.
Perciò serve massima coesione so-
ciale, politica e istituzionale. È impen-
sabile che un territorio come quello
argentano, a cavallo di tre province,
possa essere privato del suo ospe-
dale.

I l  Gr uppo Cons igl ia re  del
PDL

O QUESTO NOTIZIARIO COSTA 11.000
EURO L’ANNO

TUTTI SOLDI DEI CITTADINI

ARGENTA RINNOVAMENTO
L’INFORMAZIONE LA PAGA DI TASCA

SUA 
E VI RIMANDA AL SITO

www. argentarinnovamento.it 

Q olto spesso noi leghisti siamo tac-
ciati di razzismo, posizione ideolo-
gica che non possiamo più tollerare.
Noi non pensiamo che tutti gli stra-
nieri siano terroristi o spacciatori di
droga, ma è lecito chiedersi: uno
straniero incensurato che vive e
pensa nel nostro Paese secondo
principi contrastanti con quelli che
sono alla base della nostra civiltà, è
o non è un problema?
Noi ci permettiamo di valutare le
altre culture che sono, non dimenti-
chiamolo, ospiti in casa nostra, in
base alla possibilità che esse hanno
di difendere integralmente i diritti
della persona e il bene comune; ad
esempio, una cultura fondata sul ri-
spetto della donna non può ritenersi
equivalente a una cultura che invece
lo nega, permettendo di fatto la po-
ligamia o l’esercizio di una giurisdi-
zione domestica che viola la più
elementare dignità della persona. 

Basta guardare l’esempio dei tanto
decantati Stati Uniti come paradiso
dell’integrazione. Il multiculturalismo
è fallito: i gruppi etnici votano i loro
simili, hanno proprie associazioni,
lobbies, clientele.
La vera accusa da fare non è ai le-
ghisti, ma al buonismo peloso di
qualcuno: e l’accusa, come è stato
detto, è quella di immigrazionismo
ad ogni costo annidato soprattutto
a sinistra e nella Chiesa Cattolica.
Secondo tale posizione l’immigra-

zione è sempre culturalmente buona
ed economicamente vantaggiosa, e
chi osa manifestare dubbi in propo-
sito è immediatamente bollato come
xenofobo, se non proprio razzista.
Ma questa è una posizione chiusa e
ideologica, che non possiamo tolle-
rare.

In più ricordiamoci che alcuni dei po-
poli che sono immigrati in massa da
noi sono i più razzisti del pianeta: i
mussulmani in generale, specie
verso le persone di colore, gli indiani
(razzisti pure internamente, con il si-
stema delle caste ancora in vigore)
e i Cinesi (i quali essendo la cultura
più antica del mondo si sentono mi-
gliori di tutti gli altri). 

Un ultimo dato riguardo alla nostra
presunta “fissa” sui problemi di or-
dine pubblico causati dagli stranieri:
gli stranieri regolari delinquono 3,4
volte gli italiani, i clandestini 28,3
volte gli italiani.
Quindi…

In conclusione mi piacerebbe vi-
vere in una società più realistica,
in cui si può parlare dei problemi
(e delle oppor tunità) reali e non
per schemi preconcetti, per ideo-
logie o per mero interesse politico.

Giuseppe Br ina
Consigliere comunale 

Lega Nord

M
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Giovani e autoimprenditorialità
Sostenere i giovani e la loro auto-imprenditorialità: un
obiettivo al centro delle politiche di sviluppo della Re-
gione Emilia-Romagna che promuove, insieme ai par-
tner coinvolti nel progetto, il primo portale interamente
dedicato alla creazione d’impresa innovativa. Con que-
sto strumento, la Regione Emilia-Romagna si propone
di favorire la nascita di start-up, mettendo in rete tutti
gli attori regionali che offrono servizi e opportunità in
questo campo: amministrazioni pubbliche, centri di ri-
cerca, università, incubatori, agenzie e centri per l’in-
novazione, associazioni di categoria, operatori del
credito, enti di formazione. Grazie alla presenza di
questo ambiente virtuale,  sarà più semplice l'accesso
ai servizi per la creazione di impresa! Per maggiori in-
formazioni: http://www.emiliaromagnastartup.it

Genesi Nuove Imprese
E’ il nome dello sportello che la Camera di Commercio
di Ferrara ha attivato per offrire a chi voglia intrapren-
dere un'attività in proprio un primo strumento di orien-
tamento e informazione per gestire al meglio ogni
decisione sul proprio percorso lavorativo. L'attività
dello sportello GENESI - Nuove Imprese è volta a sup-
portare lo sviluppo di nuova imprenditoria, soprattutto
promossa da donne e da giovani.
Servizi offerti:possibilità di valutare le proprie poten-
zialità ed attitudini al lavoro indipendente ed il grado di
rischio dell'attività che si sta progettando; indicazioni
sulla forma giuridica da adottare, nonché su procedure
amministrative ed adempimenti amministrativi; informa-
zioni sulle opportunità di finanziamento, agevolazioni
fiscali e finanziarie; indicazione delle associazioni di ca-
tegoria e degli enti pubblici che offrono sul territorio la
consulenza e l'assistenza tecnica necessaria; promo-
zione dell’alternanza tra scuola e lavoro favorendo
scambi di esperienze tra gli studenti e le imprese me-
diante tirocini, visite guidate, iniziative di impresa simu-
lata, business games. Per informazioni è possibile
rivolgersi direttamente allo sportello - previo appunta-
mento - o inviare il quesito utilizzando la Scheda Con-
tatto (www.fe.camcom.it/promozione/
sportello-imprese/genesi-novita/modulistica)

Impresa con un euro
Aprire una società al costo di un caffé? Anche ad Ar-
genta si può. La novità per i giovani imprenditori, pre-
vista nel decreto liberalizzazioni varato quest’estate
dal governo, ha fin d’ora trovato attuazione anche nel
nostro territorio. Negli uffici della Camera di Commercio
di Ferrara, infatti, sono già state registrate le prime
Società a responsabilità limitata semplificata: Srls non è
così soltanto uno dei tanti acronimi che segnano la no-
stra vita quotidiana, ma il simbolo di un’autentica tra-
sformazione nel modo di costituire una società nel
nostro Paese.
E’ dedicata ai giovani al di sotto dei 35 anni, che pos-
sono avviare un’attività  costituendo una società con
un capitale minimo da un solo euro, anziché i canonici
diecimila. Tra gli altri incentivi, c’è quello che la costitu-
zione della società è esente da imposta di bollo e diritti
di segreteria Registro delle imprese. Inoltre, l’inter-
vento del Notaio per la costituzione è sì obbligatorio
ma non è a pagamento. 
La novità è sicuramente un modello di semplificazione
per i giovani: anche a Ferrara e provincia c’è già chi ne
ha colto le opportunità.
Per maggiori informazioni: www.fe.camcom.it

Dal Museo alle Valli: 
tutte le proposte di visita
Le Valli di Argenta rappresentano una delle più
vaste zone umide di acqua dolce dell’Italia set-
tentrionale. Riconosciuta d’interesse internazio-
nale nel 1976 ai sensi della convenzione di
Ramsar, comprende le casse di espansione
Campotto, Bassarone, Vallesanta oltre al  bosco
igrofilo del Traversante, interessando un’ area
di oltre 1600 ettari.  Le frequenti variazioni dei
livelli delle acque, connesse con i servizi di bo-
nifica, influiscono notevolmente sulle presenze
vegetali e animali, che sono straordinariamente
numerose e varie. L’intenso avvicendarsi delle
specie migratrici rinnova di continuo, nell’anno,
la popolazione dell’avifauna tipica.
Le Valli di Argenta sono il regno del mignattino
piombato, sgarze ciuffetto popolano i tappeti
galleggianti di ninfee;  spatole, cavalieri d’Italia,
pittime riempiono i prati umidi. Passeriformi e
ardeidi vivono nelle distese di canneti e picchi,
rigogoli, gufi, rapaci dimorano tra le molte spe-
cie arboree del bosco igrofilo del Traversante;
in un ambiente caratterizzato da un continuo in-
tercalare tra terra e acqua  pesci, anfibi, rettili,
insetti e uccelli rendono viva e straordinaria la
valle.
Diverse sono le modalità di accesso che il visi-
tatore può scegliere, a piedi e in bici lungo i
sentieri o direttamente dall'acqua, a bordo di
speciali barche elettriche, la visita si trasforma
in un'esperienza indimenticabile.
Tut te le proposte  d i  v is i ta sono sog-
get te a prenotazione obbl igato ria e
pr evedono l ’ accompagnamento con
per sonale  qual i f i ca to (Luogo di ritrovo
Museo delle Valli)

ESCURSIONE IN GOLF CAR  (tutto l’anno)
Escursione guidata a bordo di golf  car elettriche per
esplorare i sentieri che si snodano all’interno del
Bosco igrofilo del Traversante. Durata 3 ore. Minimo
3, massimo 7 persone. 
ESCURSIONE A PIEDI  (tutto l’anno)
Escursione guidata a piedi all’interno del Bosco del
Traversante e Cassa Campotto.
Durata 2 ore, minimo 5 persone. 
ESCURSIONE IN BICI  (tutto l’anno)
Escursione guidata in bicicletta all’interno del Bosco
del Traversante e Cassa Campotto. Durata 2,5 ore
minimo 5 persone.
ESCURSIONE FOTOGRAFICA 
(ogni terzo sabato del mese)
Escursione fotografica con Sergio Stignani, fotografo
naturalista, all’interno della Cassa di Espansione
Campotto e Bosco del Traversante.
ESCURSIONE IN BARCA ELETTRICA 
(Da aprile a fine settembre)
Escursione guidata a bordo del Pesce di Legno, im-
barcazione elettrica, per ammirare gli angoli più
suggestivi delle Valli di Argenta Durata 1 ora e
mezza. Massimo 12 persone. 

INFO E PRENOTAZIONI
Centro Visite MUSEO DELLE VALLI DI ARGENTA
Aperto da Martedì a Domenica  9:30-13/ 15:30-18
Via Cardinala 1/c CAMPOTTO di ARGENTA (FE)
Tel. +39 0532808058 - Fax +39 0532808001
info@vallidiargenta.org - museiargenta@
comune.argenta.fe.it - www.vallidiargenta.org

o Sportello Unico del
Comune di Argenta
rappresenta un impor-
tante strumento al servi-

zio delle attività produttive, ed
è in grado di fornire una serie
di servizi aggiuntivi a quelli
direttamente connessi alla ge-
stione delle procedure amministrative.
In particolare presso lo Sportello Unico gli
imprenditori possono ricevere indicazioni
riguardanti gli strumenti di finanziamento
e le forme di contributo acquisibili in rap-
porto alla tipologia di attività produttiva
che si intende intraprendere.
Sono inoltre disponibili, al sito: www.co-
mune.argenta.fe.it alla sezione "guida ai
servizi" un'elenco di siti internet istituzio-
nali dove poter reperire ulteriori informa-
zioni
Lo Sportello Unico è a disposizione degli
imprenditori per colloqui personalizzati su
appuntamento per consulenze ed informa-
zioni sui seguenti argomenti: 
1) Pareri preventivi in merito alla alloca-
zione dell’attività imprenditoriale ed alla
sua realizzabilità; 
2) Indicazioni precise riguardanti la dispo-
nibilità di aree destinate dal Piano Regola-
tore Generale ad insediamenti produttivi; 
3) Indicazioni precise in merito alle aree
di proprietà comunali assegnabili per la
realizzazione di insediamenti produttivi; 
4) Le modalità previste dalle vigenti dispo-
sizioni regolamentari del comune per poter
acquisire le aree di proprietà comunale de-
stinate agli insediamenti produttivi; 
5) Supporti conoscitivi per l’analisi del tes-
suto produttivo presente sul territorio co-
munale; 
6) Indicazioni riguardanti gli strumenti di
finanziamento e le forme di contributo ac-
quisibili in rapporto alla tipologia di attività
produttiva che si intende intraprendere.

Nella foto: 
l’Assessore 
alle Attività 
produttive, 

Turismo e Fiera
del Comune 

di Argenta, An-
tonio Confic-

coni. A fianco,
l’home page 
del sito dello

Sportello Unico
per le Imprese

Indicazioni sugli stru-
menti di finanziamento
e le forme di contri-
buto: uno strumento al
servizio delle attività
produttive argentane

Dallo Sportello Unico
un aiuto all’economia

L
COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 
L'Ufficio Programmazione e Assetto Com-
merciale, si occupa della gestione di tutte
le funzioni amministrative per lo svolgi-
mento delle attività di bar, ristorazione e
commerciali, sia in sede fissa che su area
pubblica, mentre le attività artigianali, in-
dustriali e agricole sono in capo, per que-
stioni di organizzazione interna, allo
Sportello Unico per le Imprese.
Sportello Unico per le Imprese 
Lo Sportello Unico ha il fine di esercitare
le funzioni amministrative concernenti la
localizzazione degli impianti produttivi, la
loro realizzazione, ristrutturazione, amplia-
mento, cessazione, riattivazione e riconver-
sione, nonché le opere interne ai fabbricati
destinati ad utilizzo di impresa, dando ri-
sposta in luogo degli altri uffici comunali
e di tutte le amministrazioni pubbliche co-
munque coinvolte nel procedimento, ivi
comprese quelle preposte alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela della
salute e della pubblica incolumità.
Tutte le informazioni, sul portale dello
Sportello Unico, dal pulsante “imprese”
dell’home-page www.portaleargenta.it. A

Lo Sportello Unico (Piazza Garibaldi 3) apre al
pubblico nelle giornate di lunedì e giovedì
dalle 8.30 alle 13, martedì dalle 14.30 alle 17.30
Per Associazioni di categoria, Studi profes-
sionali e Imprenditori, è inoltre possibile pre-
notare un appuntamento (t.0532/330312-251-
252; e-mail: imprese@comune.argenta.fe.it)

Regali da scartare...
montagne di rifiuti
da buttare !
Nel periodo natalizio è abitudine vedere i casso-
netti pieni di rifiuti non correttamente differenziati.
Presi dall’entusiasmo delle feste non dimentichia-
moci della Raccolta Differenziata! Ad ogni rifiuto il
suo colore ed il suo cassonetto: giallo per la pla-
stica e il tetrapak, blu per la carta e il cartone e
verde per il vetro. Eseguire correttamente la rac-
colta Differenziata è un segno di civiltà che va a
vantaggio di tutti in quanto aiuta a vivere in un
ambiente migliore e al tempo stesso ad ottimiz-
zare le spese di gestione del sistema di raccolta:
se non si esegue correttamente la raccolta diffe-
renziata o se si abbandonano rifiuti sul territorio,
chi ne paga è il comune
cittadino che deve accol-
larsi le spese di un sistema
che non funziona corretta-
mente. Un piccolo sforzo
quindi per un grande risul-
tato!
A vigilare saranno anche i
volontari di Legambiente
con cui Soelia ha siglato
già nel 2012 un accordo
per il controllo del feno-
meno dell’abbandono dei
rifiuti sul territorio nonché
per la sensibilizzazione delle cittadinanza sul com-
plesso mondo della Raccolta Differenziata. Atten-
zione quindi ad abbandonare rifiuti in prossimità
dei cassonetti! Per tutto quello che non trova collo-
cazione presso le numerose isole ecologiche distri-
buite sul territorio è possibile richiedere il servizio di
raccolta a domicilio attraverso la Coop Sociale Pe-
gaso (N. Verde gratuito 800 979 075).
Al fine di consentire un maggior controllo sul terri-
torio per prevenire il fenomeno dell’abbandono
dei rifiuti, con l’anno nuovo si ricorrerà anche alla
videosorveglianza. Nei punti più sensibili, mag-
giormente interessati da questo fenomeno di in-
civiltà, verranno posizionate delle telecamere
mobili per l’identificazione  dei trasgressori.
Il 2013 vedrà inoltre l’estensione del servizio di
raccolta dell’organico in alcuni centri delle fra-
zioni (Consandolo, Filo, Longastrino, O.Monacale,
San Biagio, Santa Maria Codifiume  e San Ni-
colò). Attraverso un’informativa che Soelia reca-
piterà alle famiglie, chi deciderà di aderire
riceverà un apposito contenitore per la raccolta
quotidiana da tenere in casa, con i relativi sac-
chetti biodegradabili, oltre ad una tessera per-
sonale dotata di un codice di riconoscimento che
consentirà di registrare il conferimento del ri-
fiuto. Chi aderirà riceverà una sconto sulla TIA .
Tante iniziative in campo quindi anche nel 2013,
per consentire alla cittadinanza di smaltire nel
modo corretto i rifiuti che quotidianamente produ-
ciamo: con un occhio attento al rispetto dell’am-
biente e al tempo stesso anche al portafoglio!
Per maggiori informazioni www.soelia.it . A

Dal settembre scorso il Museo delle Valli è uno dei 13
Centri di Educazione alla Sostenibilità - CEAS interco-
munale della Regione.Tale riconoscimento permetterà
un ulteriore sviluppo alla realizzazione di progetti di
sensibilizzazione ed educazione, in un’ottica di coe-
sione e cooperazione tra i vari Comuni. Conservazione
del patrimonio, consumi sostenibili, risparmio energe-
tico, corretta gestione dei rifiuti, buone pratiche sa-
ranno i principali temi su cui verterà l’offerta educativa
rivolta ai cittadini.
Questo è l’ultimo tassello di un percorso che già dal
lontano 1976 ha spinto il Comune a valorizzare e tute-
lare l’unicità del patrimonio culturale e ambientale.
L’Amministrazione Comunale si è fatta carico di svilup-
pare una politica di investimenti che ha portato alla rea-
lizzazione del Museo delle Valli e della sua Area
Naturalistica, del Museo Civico e del Museo della Boni-
fica. Oggi Il Museo delle Valli (Museo di Qualità ricono-
sciuto dalla Regione Emilia Romagna e centro visita
del Parco del Delta), è il centro organizzativo di tutto
l’Ecomuseo per servizi di informazione e accoglienza,
per le attività educative, e l’organizzazione di eventi.Vi-
site guidate ed escursioni, laboratori per adulti e ra-
gazzi, sono le proposte offerte ai visitatori con
l’obiettivo di educare, preservare e promuovere un
luogo particolare dove ruralità e sviluppo si coniugano
al benessere e al tempo libero.
La credibilità nazionale e internazionale conquistata
dall’Ecomuseo è il risultato del lungo lavoro tra l’Ammi-
nistrazione Comunale, Terre srl che è l’ente di gestione
e la comunità locale che ha contribuito all’organizza-
zione, primi in Italia, della fiera degli Ecomusei. Oltre al
consolidamento  del numero dei visitatori, 
circa 20 mila presenze all’anno,  l’Ecomuseo ha contri-
buito ad una crescita territoriale e alla costruzione di
una “cultura dell’appartenenza” elemento fondamen-
tale per  lo sviluppo di una comunità. Argenta     1 5



Prefettura, Provincia e Comuni insieme si coordinano attra-
verso un articolato PIANO NEVE che vede l'impiego di uomini
e mezzi per l'innalzamento dei livelli di sicurezza stradale, per
la gestione delle attività di sgombero della neve e del ghiaccio
lungo la rete stradale, ognuno in riferimento alle proprie com-
petenze (ricordiamo, ad esempio, che è all’Anas che compe-
tono le strade statali, e alla Provincia le 11 provinciali): si punta
ad assicurare la massima fluidità e la sicurezza della circola-
zione, anche in condizioni di precipitazioni nevose, attraverso
la tempestività degli interventi di soccorso ed una costante
azione di prevenzione e di 'filtraggio' del traffico in collabora-
zione con gli organi di Polizia stradale. A tal proposito, una con-
siderazione ovvia ma che è utile fare è che... non si può arrivare
ovunque, contemporaneamente e subito, specie in una realtà

territoriale come quella argentana, fatta di oltre 320 km di
sole strade comunali, 13 frazioni, 15 scuole pubbliche.

Al fine di fronteggiare al meglio l’emergenza neve in
ambito comunale il PIANO NEVE predisposto da
SOELIA, nel febbraio scorso, ha visto interessati 280
km di strade, con lo spargimento di 370 tonnellate di

sale e l'impiego continuativo di 40 addetti, con le ri-
spettive dotazioni. A seguito dell’acquisto di nuove at-

trezzature costituite da una spandisale di grande capacità
(6 mc) e da 8  lame date in comodato d’uso a contoterzisti (agri-
coltori),  si è intervenuti con complessivi 26 mezzi (21 lame e 5
spargisale). Le squadre di lavoro, munite di bobcat, sono desti-
nate allo spezzamento manuale e meccanizzato, in via prioritaria
negli accessi alle scuole, ai servizi di pubblica utilità, case di ri-
poso e ambulatori medici, marciapiedi e piste ciclabili. 

Per quanto riguarda i casi di neve, la fase di allerta è attivata
quando le previsioni meteorologiche riferite alle successive
24-48 ore, indicano elevate probabilità di intense nevicate. Il
preallarme scatta automaticamente con il verificarsi della pre-
cipitazione nevosa e con i primi segni di innevamento sulla
strada, allorché vengono attivati i mezzi sgombraneve e di-
slocati i presidi territoriali per lo spazzamento manuale. Nel
caso in cui, invece, si verifichino condizioni atmosferiche che
rendono favorevole la formazione di ghiaccio (quindi ogni
qualvolta la temperatura scende sotto lo zero, a prescindere
dalla neve) sul manto stradale della viabilità principale e nei
centri abitati si procede alla salatura (che in caso di tempe-

rature inferiori a -7 / -8  non produce però effetto). 

La collaborazione è importante per gestire l’ordinato e sicuro
svolgersi delle normali attività quotidiane: ed è in quest’ottica

che il nostro regolamento di Polizia urbana (articoli da 60 a 64)
ricorda che i privati devono provvedere a togliere la neve dal pro-
prio passo carraio e/o dal proprio accesso privato e dal marcia-
piede fronte proprietà, accumulandola ai lati del passo carraio e
non in mezzo alla strada, per non rendere inutile il lavoro di pu-
lizia. Anche agli operatori commerciali spetta il compito di rendere
percorribili i marciapiedi davanti alla propria attività. Per segna-
lare eventuali situazioni critiche e di imminente pericolo in rela-
zione alla viabilità (alberi e pali pericolanti, crolli e simili), si ricorda
di telefonare alla Polizia Municipale: 0532.330301.

CONSIGLI UTILI. La regola nu-
mero uno è quella di usare gli au-
tomezzi privati esclusivamente
per effettiva necessità e, laddove
possibile, prediligere il trasporto
pubblico. Si consiglia poi di con-
sultare regolarmente siti e mezzi
di informazione, adeguando le
abitudini alle condizioni meteoro-
logiche (es: anticipare l'ora di par-
tenza, accordarsi con i conoscenti
per ottimizzare i posti auto), PRE-
VENTIVAMENTE, poi, controllare
l'equipaggiamento della vet-
tura (es: catene e pneuma-
tici invernali), avere in
casa sale, pale e ba-
dili, fare scorte ali-
mentari (soprattutto
anziani e persone
con difficoltà motorie).
Ancora, non cammi-
nare nelle vicinanze di
alberi e prestare atten-
zione, soprattutto in fase di di-
sgelo, ai blocchi di neve che si
staccano dai tetti; indossare
scarpe adatte, per evitare infor-
tuni conseguenti a cadute e a sci-
volamenti. 

Negli ultimi anni il nostro ter-
ritorio è stato oggetto di nevi-
cate sempre più intense. Di
fronte alla possibilità che si ri-
petano precipitazioni abbon-
danti è opportuno sottolineare
la fondamentale importanza di
un'attiva collaborazione da
parte dei cittadini, per aumen-
tare l'efficacia del servizio for-
nito dagli enti locali
E' quindi opportuno, oltre a ri-
cordare alcuni consigli basilari
da seguire in caso di nevicate,
anche gli “obblighi” imposti sia
dal senso civico che dal regola-
mento di polizia urbana, te-
nendo ovviamente in conto che
la prima difficoltà è connessa
alla circolazione, sia essa a
bordo di veicoli che a piedi.
Nella scheda a fianco, ecco al-
cuni utili consigli e indicazioni,
primo fra tutti, quello di con-
sultare sempre, in qualsiasi caso
di calamità, il sito del comune:
www.comune.argenta.fe.it, dove
sono pubblicate in tempo reale
le ordinanze (ad esempio la
chiusura delle scuole), le condi-
zioni della viabilità e ogni altra
informazione utile.

L’UTILIZZO DEL SALE. Il Piano
Neve comunale prevede che,
oltre che a seguito di nevicate, la
salatura venga effettuata preven-
tivamente sulla viabilità principale
e nei centri abitati in previsione di
importanti abbassamenti della
temperatura per evitare la forma-
zione di ghiaccio. A beneficio dei
cittadini va detto che il sale può
essere usato per intervenire su
formazioni di ghiaccio di
spessore limitato
(per un cm di
neve, ad esem-
pio, occorrono
circa 50 gr. di
sale a metro
quadro); nel
caso di forti nevi-
cate, è necessario
prima togliere la
neve quasi completa-
mente e poi spargere il sale sul
ghiaccio rimasto. Si ricorda inoltre
di non usare acqua per elimi-
nare cumuli di neve e di ghiaccio,
soprattutto se in precedenza vi è
stato sparso del sale sopra.

parola d’ordine:
COLLABORAZIONE

In caso di neve


